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loro leggi , per la buona difciplina ne Popoli {og­
getti : Certa cofa è , efferfi allora fatto manifefto, c 
chiaro, che, tolto ancor ogni vigor di leggi temu­
te , perche l’animo de Religiofiìfimi Napoletani fi 
ricomponeffe fecondo ogni regola di oneftà, balla­
va un fol guardo al Santo lor Protettore.

La Religione, Amico, è Divin dono : e fe 
gli Eftranei la difcorrono, comprenderanno chiaro, 
come convien, che fia ferma pur ivi, e tale, in cui 
Dio fi compiaccia appieno, dove è ella fi efficace, 
cfi collantemente operatrice di virtù tante. Splen­
dette già quella co’primi fuoi raggi fui Ciel Ro­
mano infieme, e Napoletano in un tempo ftelfo : 
e qual fin d’allora la profefsò, tal laprofelfera fem- 
premai sù la regola incontraftabile deli’antichi (fi­
me tradizioni , riverita da’ Fedeli, e per tutto il 
decorfo de Secoli non mai interrotta in quella-, 
Chiefa , che è la vera, Santa, Cattolica, e fola .

Come ? vi ha forfè Nazione al M ondo, che 
non vegga di ciò ripruova tanto incontraftabile-, , 
quanto è chiaro, che vien dai Cielo? Il Gloriofif- 
firno Patriarca S. Gennaro non rinova qui con mira­
colo perpetuo,e manifefto la memoria del fuo Sangue, 
fparfo già per Gesù Crifto fin dal cominciamento 
del quarto Secolo ? Non concorrono qua molti di 
diverfe parti del Mondo, à folo fine di efferne_, 
fpettatori ? Come dunque potrà mai fcemarfi in_> 
elfi là riverenza al nome della Pietà Napoletana ? 
Come cader folpetto, che non fia ella religiofilfi- 
ma 5 Se qui confortano elfi, avvalorano, e tal vol­
ta , com e, gran mercè del Cielo , non di rado è 

avve-


